
18 l'Unità - SPORT D O M E N I C A 

12 FEBBRAIO 19fl<* 

Riparte il campionato che forse oggi sceglierà la squadra capace di opporsi alla Juventus 

Roma e Torino all'ora della verità 
Finalmente si torna a parlare di campio­

nato dopo la goleada azzurra di sabato scor­
so. Ce ne eravamo un tantino dimenticati 
con tutte queste storie fiorite Intorno al cal­
cio, che parlano di stranieri in arrivo ed altri 
in partenza, di Intrighi federali, in vista del 
rinnovo del governo della pedata e di tante 
altre storielle, che ti impediscono di dimenti­
cartene. Storie che spesso non hanno nulla a 
che fare con i prati verdi, dove corrono i gio­
catori alla ricerca dei due punti e dell'im­
mancabile congruo premio partita. 

Dunque torniamo a riparlare di campio­
nato, che dovrebbe aver trovato nuovo vigo­
re e forza di interesse, dopo il pingue succes­
so della nazionale contro il Messico. Accade 
sempre così. Gli slanci della nazionale si ri­
flettono come in uno specchio sul torneo. E 
sono slanci benefici. Oggi, a scrutar bene il 
calendario, sembra una giornata ideale per 
la Juventus. Lei, .madama» bianconera, se 
ne sta tranquilla ad attendere la Lazio, che in 
realtà è una Lazietta. Le altre, quelle a cui fa 
gola il suo primato, a dannarsi l'anima fra di 
loro, per non perdere quel posto al sole, che si 
sono conquistate con prande dispendio di co­
piosi sudori ed interminabili fiatoni 

C'è Roma-Torino, c'è Fiorentina-Sampdo-
ria, c'è Verona-Udinese. C'è insomma mezzo 
campionato, quello d'alto bordo che si guar­
derà in cagnesco per novanta minuti, deciso 
a sgambettarsi, pur di farsi largo ed imporre 
i diritti di indomabile segugio, a caccia della 
indiavolata lepre bianconera. 

Qualcuno obietterà, che la carrozzeria del­
la Juve mostra di questi tempi segni di ruggi­
ne e qualche scrostatura di troppo. Pecche 
messe in evidenze dal Napoli, due domeniche 
fa in campionato e dal Bari nel mercoledì di 
coppa con il suo ritmo indiavolato. Quasi si­
curamente si è già corso ai ripari. Oggi, si 
può star certi. Platini e soci torneranno ad 
essere la solita limousine lustra e con il mo­
tore rombante. La povera Lazio spera soltan­
to di non essere travolta dal bolide, e sogna di 
vestire i panni del Bari. Siamo sotto carneva­
le e i travestimenti sono accettati dal gioco. 
L'importante, trattandosi di travestimenti, è 
che non facciano ridere troppo. All'Olimpico, 
occhi su Roma-Torino. È la partita clou della 
giornata. Ecco un altro Incasso da capogiro 
per la Roma del presidente Dino Viola. 

C'è in gioco l'intero campionato di queste 
due squadre. Soprattutto per la Roma, che 

rispetto al Torino si trova ancora più sotto in 
classifica. Se nella mente di Lledholm e del 
suoi giocatori c'è ancora l'Idea di bissare lo 
scudetto, contro i granata non possono far 
altro che vincere. Anzi devono vincere a tutti 
i costi, considerando che la Juve, la vittoria 
contro la Lazio, dovrebbe averla in tasca. 

Ma vincere contro il Torino non è affatto 
un gioco da pupi. Dovrà essere la migliore 
Roma della stagione. È una cosa possibile? 
Sulla scorta del passato, cioè prima dello 
stop, non molto. Chissà, può darsi che la so­
sta... 

Curiosità intorno alla Fiorentina. Curiosi­
tà di vedere se la sua marcia è veramente 
spedita e tanto sostenuta da poter arrivare a 
disturbar la capolista. Gli esperti dicono che 
attraversi un momento favorevole e che i ri­
sultati conseguiti non vanno presi per oro 
colato. La Sampdoria, alla quale place rovi­
nare le feste casalinghe delle sue avversarie, 
potrebbe farci capire qualcosa di più su que­
sta squadra, che non dà nell'occhio, ma che 
continua ad avanzare sempre di più in clas­
sifica. Verona-Udinese: ecco il derby. In 
campo c'è il meglio del calcio di provincia. 
Una provìncia che s'è nobilitata con fior di 
campioni e che s'è stancata di recitare ruoli 
secondari. Due squadre fresche ed ambizio­
se. Non sognano scudetti, per il momento. 
Però a loro piace tanto dar fastidio alle gran­
di, complicargli le cose. È una specie di 
preavviso per il futuro. 

In coda, la musica non sarà molto diversa 
da quella dell'alta classifica. Anche qui terri­
bili e drammatici faccia a faccia. Ed è vera­
mente il caso di dire, chi si ferma è mezzo 
perduto. Mezzo, perché c'è ancora un bel po' 
di strada da percorrere. Avellino-Napoli, Ge­
noa-Pisa. Basta dare uno sguardo alla clas­
sifica per comprendere che partite saranno. 
Restano le due milanesi e il loro campionato 
di mezza classifica. I rossoneri saranno di 
scena a Catania. L'Inter in casa con l'Ascoli. 
Rischiano naturalmente di più i rossoneri. Il 
Catania questa volta si gioca tutte le residue 
speranze di salvezza. Se fallisce ancora, può 
veramente dire addio e prepararsi a tornare 
tra i cadetti. Le distanze dalle altre divente­
rebbero incolmabili. Ascoli-Inter è invece 
una partita fra squadre tranquille. Sono re­
duci entrambe da due sconfitte, che vogliono 
cancellare in fretta, ognuna a modo suo. Dif­
ficile dire chi la spunterà. 

La Samp formato 
trasferta mette in 

ansia la Fiorentina 
La Lazio appare chiusa dal pronostico contro la Juve - I der­
by Avellino-Napoli e Verona-Udinese mettono altro «pepe» 

Cosi in campo (ore 15) 

P a o l o C a p r i o £ P R U Z Z O intenzionato a dare un dispiacere a Bersell ini 

AVELLINO-NAPOLI 
AVELLINO: Paradisi. Osti. Vullo. Schiavi. Favero. 

Biagini, Barbadtilo, Tagliaferri. Diaz, Colomba, Oe Na­
poli. (12 Zaninelli, 13. Cilona. 14 Maiellaro, 14 Picco­
lo. 16 Bertoneri). 

NAPOLI: Castellini. Bruscolotti. Frappampina. Ma­
si. Boldmi, Dal Fiume. Calfarelli. Casale. De Rosa, 
Dirceu. Celestini. (12 Assante. 13 Dalla Pietra. 14 
Carannento, 15 Pellegrini, 16 Palanca). 

ARBITRO: Barbaresco di Cormons. 

CATANIA-MILAN 
CATANIA: Sorrentino. Most i . Pedrinho. Tornsi, 

Chinellato. Ranieri. Morra. Bilardi, Cantarutti, Luva-
nor. Carnevale. (12 Onorati. 13 Ciarnpoli. 14 Sabat i ­
n i , 15 Gregori. 16 Crialesi). 

MILAN: Piott i . Gerets. Evani, Tassoni. Galli. Bare­
si. Carotti. Battist ini, Blissett. Verza, Damiani (12 
Nuciari. 13 Spinosi. 14 Tacconi. 15 leardi. 16 Incoc­
ciati). •' 

ARBITRO: Benedetti di Roma. 

FIORENTINA-SAMPDORIA 
FIORENTINA: Galli. Pin. Contratto, Oriali. Massa­

ro. Passarella. Bertoni D.. Pecci. Monell i. Antognoni. 
Jachini. (12 Alessandrelli. 13 Ferroni. 14 Miani. 15 
A. Bertoni. 16 Pulici). 

SAMPDORIA: Gordon. Guerrini, Vierchowood. 
Pari. Pellegrini, Renica, Casagrande. Scanziani, Man­
cini, Brady. Zanone. 112 Rosin. 13 Bellotto. 14 Aguz-
zoli. 15 Chiorri. 16 Marocchino). 

ARBITRO: Mattei di Macerata. 

GENOA-PISA 
GENOA: Favaro. Romano. Testoni. Faccenda. O-

nofri , Policano, Benedetti. Milet i . Antonelh, t t o i . Bria-
schi. (12 Gagliardi, 13 Canuti, 14 Bosett i . 15 Eranio. 
16 Zanino). 

PISA: Mannini. Longobardo. Azzali. Vianello. Ga-
rut i . Sala. Berggren. Criscimanni. Sorbi. Scarnecchia. 
Birigozzi. (12 Buso. 13 Occhipinti. 14 Giovannelli. 15 
Mariani. 16 Kieft). 

ARBITRO: Ciudi di Roma. 

INTER-ASCOLI 
INTER: Zenga. Ferri. Bergomi. Pasinato. Cotlovati. 

Baresi. Muller. Bagni. Altobell i . Beccalossi. Serena. 
(12 Retch i . 13 Meazza. 14 Marini. 15 Muraro. 16 
Lucchi). 

ASCOLI: Cort i . Anzivino. Citterio, Menichini. Bo-
goni, Mandorli™, Novellino. De Vecchi. Borghi. Gre­
co. Juary. (12 Muraro. 13 Pochesci. 14 Nicolini. 15 

Perrone. 16 Tri(unovìc). 
ARBITRO: Menicucci di Firenze. 

JUVENTUS-LAZIO 
JUVENTUS: Tacconi. Gentile. Cabrini. Bonini. 

Brio. Scirea. Penzo. Tardelli. Rossi, Platini. Boniek (12 
Bodini. 13 Caricola. 14 Prandelli. 15 Furino. 16 Vi-
gnola). 

LAZIO: Orsi. Spinozzi. Filìsetti. Piscedda. Batista, 
Podavini, Vinazzani. Manfredonia, D'Amico, Laudrup. 
Cupini. (12 Cacciatori. 13 Miele, 14 Piraccini. 15 
Marini, 16 Meluso). 

ARBITRO: Pieri di Genova. 

ROMA-TORINO 
ROMA: Tancredi, Nappi, Oddi, Nela. Falcao. Mal-

dera. Conti, Cerezo, Pruzzo. Di Bartolomei, Graziani. 
(12 Malgioglio, 13 Baldieri, 14 Strutteli. 15 Giannini. 
16 Vincenzi). 

TORINO: Terraneo. Corradini, Beruatto. Zaccarelli, 
Danova, Galbiati. Schachner. Caso, Selvaggi (Pileggi), 
Dossena. Hernandez. (12 Copparoni. 13 Francini, 14 
Picei. 15 Pileggi o Benedetti. 16 Comi). 

ARBITRO: Casarin di Milano. 

VERONA-UDINESE 
VERONA: Garella. Ferroni. Marangon, Volpati. 

For.tolan. Tricella. Fanna. Storgato. Iorio. Di Gennaro. 
Galdorcsi. (12 Spuri. 13 Jordan. 14 Zmuda. 15 Bruni. 
16 Guidetti). 

UDINESE: Brini. Galparoli. Cattaneo. Miano. Edin-
ho. Pancheri. Causio. Marchett i . Mauro. Zico. Vkdis. 
(12 Borin. 13 Dominissini, 14 Danelutti. 15 Pradella. 
16 Urdich). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno. 

La c lass i f ica: Juventus 2 6 . Torino 2 4 . Fiorentina 
2 3 . Verona, Udinese e Roma 2 2 . Sampdoria e Milan 
2 0 , Inter 19, Ascoli 17, Napoli 15, Lazio e Pisa 13, 
Avellino e Genoa 12. Catania 8 . 

Partite, arbitri 
e classifica di B 

Atalanta - Catanzaro: Luci; Cremonese - Lec­
ce: Esposito; Empoli - Samb: Baldi; Monza - Ce­
sena: Facchin; Padova - Como: Redini; Palermo -
Cagliari: Da Pozzo; Perugia - Triestina: Lamorge-
se; Pescara - Arezzo: Ballerini; Pistoiese • Cam­
pobasso: Pairetto; Varese - Cavese: Leni. 

La -classifica: Como. Cremonese 2 8 . Atalanta 
e Arezzo 2 5 . Campobasso 2 4 . Cesena 2 3 . M o n ­
za. Lecce. Triestina e Padova 2 0 , Samb, Varese e 
Pescara 2 0 . Perugia, Cagliari, Palermo e Cavese 
1 9 . Empoli e Pistoiese 1 7 , Catanzaro 12 . 

Il parere di Boninsegna 

Ieri sera io gliel'ho detto ai 
miei amici tifosi del bar di non 
farsi illusioni sulla Juve. È la 
più forte e toglierli di mano il 
mezzo scudetto che già si è 
messo in tasca sarà difficilissi­
mo. Non è in crisi. Perdere con 
il Bari fa parte della casistica 
sportiva. Sono quelle sorprese 
che fanno bello il calcio. Una 
Juve in piena crisi è dieci volte 
più forte di un Bari in piena 
salute. Io a quello sfegatato ne­
razzurro del Piero, che faceva 
zompi come un canguro, appe­
na saputo della sconfitta dei 
bianconeri, perché lui, non so 
se lo sapete, non li può digerire, 
gli ho spiegato come sono anda­
te le cose. È capitato anche a 
me quando giocavo. Succede 
che vai in campo pensando ad 
altro. Tanto sono di serie C, ti 
dici dentro. Appena mi vien vo­
glia faccio un paio di dribbling 
e gli i'n/7/o un pallone nel sette. 
Poi però ti rendi conto che 
quelli camminano come rapidi 
nei rettilinei e tu, deconcentra­
to come una cucuzza, senti le 
gambe che non ti rispondono. Il 
dribbling non lo fai e tanto me* 
no il gol. Anzi te lo fanno loro. 
Vedrete domenica la Juve con­
tro la Lazio! Sarà un'altra mu-

La Juve in 
campionato 

none 
finta come 
in Coppa 

sica. Oltretutto queste sconfit­
te servono. Ti svegliano, ti a-
prono gli occhi. A Torino, in­
somma. con buona pace di Pie­
ro, la Juve vince a mani lasse. 

Vedremosele altre le staran­
no al passo. Il Toro a Roma ri­
schia di essere preso a cornate. 
Quel tmagaccio» del Liddas è 
capace di far giocar bene anche 
una squadra piena di riserve. 
La girandola, che tanto ha fatto 
discutere, serve anche a questo. 
Se manca un titolare non va in 
crisi tutta una squadra. E chia­
ro che nel mio sistemino ho 
messo una Itella tripla. Meglio 
cautelarsi, quando c'è una 

squadra del sergente «Bersei di 
mezzo. 

Una tripla l'ho messa anche 
a Verona-Udinese. Mi piace di 
più la squadra di Bagnoli, ma ci 
sono di mezzo le punizioni di 
quel diavolaccio di Zico, che ti 
fanno saltare il sistemino. 

Che c'è ancora? C'è Fìorenti-
na-Sampdoria. I liguri fuori ca­
sa sanno il fatto loro. Possono 
vincere. Vince anche l'Inter 
contro l'Ascoli e il Catania con­
tro il Milan. A proposito del 
Milan, mi sembra che la storia 
di Baresi vada per le lunghe. 
Mediano o libero, è forte ovun­
que. Franco è un campione e i 
campioni sanno giocare in 
qualsiasi parte del campo. Per 
me hanno ragione tutti: Casta-
gner e Bearzot. Ha ragione na­
turalmente anche Franco, che 
intelligentemente non sconten­
ta il suo allenatore nel Milan e 
non scontenta il et. della na­
zionale. Come dare una botta a! 
cerchio e una alla botte. Ci sono 
ancora due partite. Me ne stavo 
dimenticando. Genoa-Pisa. Il 
grifone dovrei)!» farcela. Avel­
lino-Napoli. E un derby dove il 
pari fa comodo a tutti. 

Roberto Boninsegna 

A Torino e a Varese gii scontri di vertice 

Sales vuole affondare 
la «Corazzata Simac» 

Basket 
Dopo il vertice federale mo­

vimentato dal «non passa lo 
straniero» di Enrico Vinci I. 
monarca di Basketlandia, do­
po i «bagni» di pubblico di una 
Coppa (del nonno) Italia che 
pochi gradiscono riecco il 
campionato. Su cinque campi 
si giocano parecchie cosine: 
prestigio, salvezza, un pezzetto 
di scudetto, rivincite. Ad e-
sempio. a Brescia e a Trieste 
chi si ferma prende una scor­
ciatoia per la palude Sligia; a 
Fabriano, invece. Honky e 
Banco cercano di puntellare i 
•play off»; a Torino la Bertoni 
vuol dimostrare che è viva e 
vegeta nonostante Livorno e 
cerca di affondare la corazzate 
Bismark bolognese, alias Gra-
narolo. Che soffre, come è no­
to, di psicosi da trasferta. Infi­
ne a Varese, un classico: Palla­
canestro Varese contro Olim­
pia Milano. Molto più volgar­
mente Star contro Simac. 

La parola a Riccardo Sales, 
allenatore dei varesini, detto 
il barone. Anzi come non detto 
poiché il nostro odia ì luoghi 
comuni, le etichette e oltretut­
to va su tutte le furie a sentirsi 
chiamare barone «senza pren­
dere i soldi di Liedholm». 
Quando qualche settimana fa 
venne a Roma per giocare 
contro il Banco si parlava del­

l'infortunio di D'Antoni. -Ma 
vedrai — disse Sales — che re­
susciterà come lazzaro giusto 
in tempo per venire a Varese e 
vincere da solo». E cosi è stato. 
Oggi «Arsenio» D'Antoni ri­
torna in campo e «sarà il mi­
gliore... così la tradizione ver­
rà rispettata» impreca ironica­
mente Sales. Ma l'arrivo delia 
capolista non lo sconvolge ma 
lo eccita: «Sono loro che devo­
no vincere, sono loro che han­
no Dan Peterson l alknatore-
telecronista-giornalista e che 
più. sono loro che hanno An-
toine Carr la superstar. sono 
loro che hanno Dino Mene-
ghin un monumento naziona­
le. M'ero anche preoccupato 
che invece di Peterson ci fosse 
Casal ini. Domenica la loro 
panchina ha preso un "tecni­
co" e credevo che squalifi­
cassero Peterson così mi sarei 
ritrovato Casalini, allenatore 
imbattuto. Invece è proprio 
Casalini a far penitenza. Meno 
male. Noi. poverelli, ci davano 
per spacciati già prima che co­
minciassimo. Siamo al quarto 
posto ma sempre poverelli re­
stiamo». 

Succede sempre così. Quan­
do Sales sente «puzza» delle ex 
•scarpette rosse» — lui che è 
stato sull'altra sponda del ba­
sket milanese (all'Onestà) — si 
«gasa», la sua lingua si trasfor­
ma in un lanciafiamme. la sua 
ironia raggiunge vette subli­

mi. Prima delle partite di Cop­
pa Italia. l'allenatore dei vare­
sini aveva pensato di schierare 
ii zona la sua difesa per sfrut­
tare la scarsa propensione al 
tiro da fuori di alcuni giocatori 
avversari -Ma ho visto che a 
Brescia - hanno avuto delle 
buone realizzazioni anche dal­
la distanza. E quindi ci ho ri­
pensato. Ora non mi resta che 
capire e cercare di sfruttare il 
loro punto debole contingen­
te. Nt- hanno uno per ogni par­
tita. Cow staremo a vedere». 

I siluri sono pronti Un'altra 
corazzata potrebbe stasera co­
lare a picco. Tempi di guerra. 
Beninteso Riccardo Sales. di 
Arona sul lago Maggiore, co­
manda un soitomarino giallo. 
Anzi giallo, verde e rt&so. 

Gianni Cerasuolo 

COSI IN A/I: Bic Trieste-Lati­
ni Forlì; Peroni Livorno-FebaI 
Napoli: Jolly Cantu-Binova 
Bergamo; Indesit Caserta-S-
Benedetto Gorizia; Bertoni To-
rino-Granarolo Bologna: Sim-
menthal Brescia-Scavolini Pe­
saro; Star Varese-Simac .Mila­
no; Honky Fabriano-Banco 
Roma. 
CLASSIFICA: Simac 30; Gra-
narolo e Bertoni 28; Jollv r 
Sur 26; Peroni 21; Banco 22; 
Honky 20; Indesit 18; Sim-
mer.thal. Febal r iatini II; 
Scavolini e Bic 12; Binova e S. 
Benedetto 8. 

Maximilian I 
il favoloso 

Nobile Spumante Italiano. 
Prodotto Millo il controllo degli enologi della Cantina Comcnlodi Lana d'Adige 


